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Nei primi anni di vita del bambino l’adulto/genitore è l’interlocutore privilegiato per promuoverne il potenziale di apprendimento facilitandolo col suo sostegno e incoraggiamento. In una prospettiva intesa a prevenire un lento sviluppo del linguaggio, è importante seguire fino dai primi mesi di vita il progresso evolutivo del bambino e far conoscere ai genitori l’importanza che le stimolazioni ambientali precoci hanno per il suo armonico sviluppo - quello comunicativo in particolare - sensibilizzandoli, coinvolgendoli e sostenendoli nel loro compito nei diversi contesti quotidiani. Questi principi stanno alla base dell’iniziativa che le autrici hanno voluto considerare nella progettazione di un libretto che ha il pregio della semplicità e della con​cretezza, indirizzato ai genitori, e per tutti coloro che a diverso titolo si occupano dei bambini, perché trovino degli elementi utili a stimolare il linguaggio del proprio bambino con la voce, il canto e la musica. È fondamentale creare nei genitori la sensibilità sullo svilup​po del linguaggio fin dalle epoche più precoci del bambino poiché è noto che il cervello ha la sua massima plasticità nei primi tre anni di vita.
Il progetto comprende due tipi di materiali: l’opuscolo Sentire, ascoltare, comunicare e parlare: nascita della relazione ed il poster Suoni che insegnano a parlare. Il primo fornisce una breve sintesi delle tappe essenziali dello sviluppo delle abilità percettive, comunicative e linguistiche del bambino dal momento della nascita ai 36 mesi d’età; il secondo è stato progettato per richiamare l’attenzione dell’utenza e sensibilizzarla sui contenuti chiave dell’opuscolo. Per ogni fascia d’età, vengono riportate alcune attività pratiche – centrate più sulla qualità che sulla quantità degli stimoli – da attuarsi con la voce, cioè con la parola e il canto e con la musica. Viene sostenuta l'importanza del canto materno e paterno e dell'interazione musicale attiva genitori-bambino con esempi pratici per realizzarla; anche gli aspetti più correlati allo sviluppo del lessico, come la sintonizzazione accurata, sono supportati da esempi pratici. Come riportano Pizzorno e Gorini (2016), esso si inse​risce in una delle priorità dell’Associazione Culturale Pediatri, il sostegno alla geni​torialità. Una genitorialità in cui, la relazione affettiva che si sta gradual​mente istaurando fra genitori e bambino, non viene trascurata fin dalle fasi più precoci, infatti l’opuscolo inizia con il periodo della gravidanza ed arriva fino ai 36 mesi del bambino quando il linguaggio è ormai ben struttura​to. 
Perché la musica?
La musicalità della parola riesce a sintonizzare mamma e bambino in un gioco di voce e sguardi. In epoca preverbale, la musicalità della comunicazione permette ad entrambi di entrare in sintonia in maniera semplice e com​pleta, è portatrice di stati emotivi e permette al bambino di rice​vere informazioni chiare per comprendere lo stato affettivo e la qualità della presenza dell’adulto che si rivolge a lui. Gli aspetti prosodici della lingua madre, regolati da ritmo, melodia - intesa come diversa altezza dei suoni - dinamica e silenzi sono sostenuti dall’ espressione della voce, del viso e accompagnati dalla gestua​lità. L’ascolto con​diviso può esprimersi e manifestarsi coinvolgendo gestualità, mi​mica e movimento spontaneo. Nel libretto si ricorda, inoltre, di offrire al bambino oggetti sonori e strumenti. La manipolazione permette di esplorare le sonorità curiose di corpi che si gratta​no, si pizzicano, si battono, si sfregano o si scuotono. L’ adul​to ha il compito di osservare, approvare e sostenere le condotte esplorative e favorire il “dialogo sonoro”.
L'esperienza musicale precoce stimola lo sviluppo cognitivo, comunicativo, emotivo e sociale del bambino (che la musica potenzi l'apprendimento del linguaggio quando vi sia un'interazione musicale attiva tra genitori, educatori e bambino è un dato ormai acquisito). Nell'opuscolo sono indicati esempi di stimolazione con il canto e la musica che possono essere attuati anche nell'ambito familiare nonché dei giochi ritmici e dell'ascolto condiviso di vari generi musicali di qualità fino dall'epoca neonatale.

Diffusione

L’opuscolo ed il poster sono indirizzati ai genitori perché nei primi anni di vita del bambino sono gli interlocutori privilegiati per promuoverne il potenziale innato di apprendimento. Possono essere tuttavia utilizzati anche dai pediatri in occasione dei periodici bilanci di salute - da essi attuati fino all’età di tre anni - per valutare come il bambino sta sviluppando il linguaggio. Una collaborazione sempre più consapevole tra le famiglie e i pediatri può infatti promuovere ​la conoscenza dell’importanza che le stimolazioni ambientali hanno per l’armonico sviluppo delle risorse di ogni bambino. Il loro utilizzo è rivolto, infine, anche agli altri professionisti che si occupano a diverso titolo delle mamme in gravidanza e dei bambini da 0 a 3 anni. 
Il valore dell’opuscolo e del poster è stato riconosciuto da diverse associazioni e società scientifiche che hanno concesso il patrocinio e ne sostengono la sua diffusione mettendolo a disposizione, in forma gratuita, sui propri siti web: l’Associazione Culturale Pediatri, la Federazione Logopedisti Italiani, la Società Scientifica Logopedisti Italiani, la Società Scientifica di Foniatria e Logopedia, Nati per la Musica ed il Centro per la Salute del Bambino di Trieste. La stessa forma di diffusione è sostenuta anche dall’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n°1 triestina e dall’IRCCS materno infantile “Burlo Garofolo” di Trieste, in particolare per quest’ultimo ente è stato formalizzato l’accordo che una copia venga distribuita ai nuovi nati di lingua italiana del 2016. Questa iniziativa si è potuta realizzare grazie ad un contributo finanziario del Lions Club Trieste Miramar e con il patrocinio della Provincia di Trieste.
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